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Possiamo 
raggiungere 

uno sviluppo 
sostenibile 

solo se includiamo 
tutte le 

componenti 
della popolazione 

del mondo.

Riduciamo le 
disuguaglianze tra 
i paesi e al loro interno.
Le disuguaglianze basate su reddito, 
sesso, età, disabilità, orientamento 
sessuale, razza, classe, etnia, e 
religione continuano a persistere 
in tutto il mondo e all’interno dei 
paesi. La disuguaglianza minaccia 
lo sviluppo sociale ed economico e 
alimenta la criminalità, 
le malattie e il degrado ambientale.

Quali sono alcuni esempi di disuguaglianza?

Si stima che circa 69 milioni di bambini sotto i cinque anni di età muoiano per 
cause in gran parte prevenibili. Le donne che vivono in zone rurali hanno tre volte 
più probabilità di morire durante il parto rispetto alle donne nei centri urbani. 
Questi sono solo alcuni esempi, ma è una questione che riguarda tutti i paesi 
del mondo.

Perché dovrei preoccuparmi delle disuguaglianze se non sono 

vittima di discriminazioni?

Nel mondo di oggi siamo tutti interconnessi e 
le discriminazioni potrebbero minacciare tutti 
noi se non tuteliamo le diversità. Anche nei 
paesi più ricchi ci sono comunità che vivono in 
condizioni di estrema povertà. Le democrazie 
più antiche lottano ancora contro il razzismo, 
l’omofobia, la transfobia e l’intolleranza 
religiosa. 

Si può davvero realizzare l’uguaglianza 
per tutti?

L’uguaglianza è l’unico modo per assicurare 
una vita dignitosa a tutti. Le scelte politiche, 
economiche e sociali devono prestare 
particolare attenzione alle esigenze delle 
comunità svantaggiate ed emarginate. 


